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Se noi « che troppo laggormeeto, 
spesso, affermiamo aver la Scuola po­
polare fatto poco cammino in rapporto 
al rapido evolversi delle cose e dei 
tempi — ae noi riandiamo ool pensiero 
a quello che erano le Scuole e 1 maestri 
soltanto trent'anni or sono, ci accorgiamo 
quanto sìa stata rapida la corsa par 
della Scuola popolare, nei suoi vari 
orgaaiami, sulla strada Interminabile 
den'uBiano progresso. 

Ieri arano maestri in gran numero 
raccpgliticoi da elementi disapprovatis-
almi, venuti alla scuola senza vocazione, 
datisi all'istruzione e all'educazione del 

, popolo senza conoscere le floalitii cui 
doveva il popolo stosso esser guidato ; 

' oggi sono di quei primi soltanto alcuni 
.vecchi eletti, rimasti veri apostoli co­
scienti in mezzo a quella turba di spo­
stati, e un esercito di giovani ben ag­
guerriti, animati da una vocazione cosi 
profonda da renderli capaci di diuturni 
tacriflci, e guidati nell'adempimento del 
.loro mandato da sicura e illuminata 
conoscenza del fine cui debbono tendere, 

lori erano educatori, o pseudo edu­
catori intrusi, fra i primi, operanti iso-

r latitfitebtennanti alla ricerca nell'astra-
"Zione dei metodi di idealitii incompren-
, sibili, 0 quasi, ''disperdenti grati parte 
. della loro energia, a .causa dell'isola­

mento stesso in -cui vivevano ; oggi 
sono educatori sincori — clié i pseudo 
educatori sono presto riconosciuti e, 
prima o poi, cacciati dal tempio, — 
educatori temprati alla scuola della 
realtà, delle esperienze, e dei risultati 
della scienza positiva; educatori che 
vogliono far tesoro delle loro energie, 
e moltiplicarle associandole. 

-»-
Ecco, per tal ragione, sorgere le 

Associazioni magistrali provinciali o 
cittadino, seminari di ' educazione ma­
gistrale, centri di vita nova ove il maestro 

, ti rinfranca, donde l'educatore trae, nei 
' dolori del suo apostolato, conforto ; ih 

cui .ribadisce e rinfresca la sua cultura, 
in leni trova là favilla eterna di. quel 
fuoco sacro e incitatore, a magnan,ime 
opre, ohe è la fratellanza, l'àinorc re-

. qjpròco, quella comupione scambievole 
, nelle f̂ offerenze comuni, delle rare gioie, 
(ièlle altèrne vicende, delle meditato e 

' sognate aspirazioni. 
Ed oraimat non basta piii. l'Aasocia-

zìone citiadlnai provinciale o regionale ; 
il maèstro si sente cittadino italiano, 
chiamato a educare i figli di tutta Italia, 
e perciò sento che ha verso, tutta la 
patria doveri sacrosanti da adempiere, 
e da questa diritti ugualmente sacro­
santi da reclamare. Il maestro sente 
ohe ha nutriti in petto affetti e pen­
sieri da comunicare non soltanto a co­
loro coi quali vive più da vicino, ma 
a tutti i suoi fratelli italiani, sonte che 
ha il bisogno del conforto derivante 
dalla corrispondenza di pensieri e di' 
affetti che agitano tutti i suoi cotleghi 
i quali mirano con lui ad una meta 
medesima; sente il bisogno dell'fnionc 
nazionale, 

ìli II maestro trova una leva potente 
.1 su cui poggiare, nell'on. Credaro, e l'alba 

della prima Pasqua del secolo XX ri-
^gorge a.salutare, fatto compiuto, quello 

cne sòltàntodieoi anni or'sono sarebbe 
stato follia sperare: l'Unione nazio­
nale delle maestre e dei maestfi, 

• Roma dii il battesimo &\V Unione, uno 
' statuto democratico e liberale la san­

ziona solennemente, i delegati di più 
' di duecento ass&oiazioni magistrali di 
itatta la Patria le fanno da padrini, 
iqnaràntamila maestri italiani dalle loro 

'-modeste scuole, dello cento cittti, degli 
ottomila villaggi d'Italia tendono ansiosi 

I a Roma Madre ' il pensiero, e si com­
muovono e applaudono giocondati nel 

'cuore'dalltt'iunga e forte speranza che 
ora'vedon finalmente tramutarsi in 
fatto; e in'fatto imponente, solenne: 

'• la''formazione neW'Ùnione di uiia po­
tenza nuova 'affratellante in un'anima 
sola;'In un solo palpito, tutto il-prole-
tarlatff intellettuale d'Italia. 

, L'Unione è.; od è compòsta in modo 
indissf^lùbile, trasformabile, ma trasfor-

,mal)ilo sulla via evolutiva di successiva 
.pjcrescente progrosso, l,'Unione è com-

,,jio^ta. in modo indissolubile perohò è 
!î ii|ità .libera, assolutamente libera da 
I iiRSni-Fi^pccupazione di partito polìtico, 
r ,d^,^ògai.,vippolo di fede religiosa, da 
,,.9^qi. ^gyardo più o meno disinteressato 
''i^m'.jjloli,. I(arvati sotto il nomo di soci 
.r|9i\9r^ri; perchè si è imposto un pro-
,,,RJj!̂ î j>)à senza fine e ^enza'confino,quale, 

e quèllk della di'/'e^a,'dello studio, iella, 

propaganda educativa. Vi sarà sempre 
d'uopo di difesa poiché vi sarii sempre 
chi attenterii ai diritti individuali e 
collettivi dei soci e della scuola; vi 
sarti sempre bisogno di studio poiché 
il sapere non ha confini, nò limito di 
tempo;- vi sarii sempre necessità di 
•propaganda educativa poiché l'educa­
zione é perfettibile sempre, come tutto 
nel cosmos. 

Oggi adunque IT'ni'ojie.è:^uàl',mae­
stro coscierito ed onesto non vorrà es­
sere atomo operante di questa immane 
molecola? Ninno che abbia coscienza 
piena e completa del suo ufficio nella 
vita sociale, che non sia o perverso, 
od egoista! 

La prima Pasqua del secolo XX ha 
benedetto il primo palpito dell'elione 
nazionale delle maestre e dei maestri ; 
la Pasqua ventura benedirà in questa 
Unione, affratellati, tutti gli insegnanti 
d'Italia!-

Sarà quella una-seconda Pasqua di 
immenso, inestinguibile amore! 

0, li, Garassini. 

DALLA CAPITALE 
QD&LIELMO II IN ITALIA? 
Roma 17 — \ll'ttmb'asciàta tedesca 

in lioma dicono di, nulla sapore intorno 
ai viaggio dell'Imperatore Guglielmo in 
Italia, però non smentiscono la notizia 
della sua venata, 

Cjualouno anzi assicura cho l'Impera-
toro verrebbe in maggio, 

NOTE POLÌTICHE. 

La «ODTocazìDiie Iella Binata lei liilaiclii. 
Roma n — L'on. Guicciardini ha 

convocato la Giunta del bilancio pel 25 
corrente. Oltre le relazioni dei bilanci 
della guerra e marina, sono pronto 
quelle sullo finanze e il tesoro. 

— Fu decisa un'inchiesta sulle spose 
dei Comuni per le aziende daziarie, a 
sufl'ragare gli studi por la riforma. 

CV. in Cronaca). 

Niente CoHare. 
koma 77 — Si smentisce come fan­

tastica la notizia che il Ile, in occasione 
del parto della Regina, conferirà il Col­
laro deli'.^nnunziata a Zanardelli. 

Il numera dei Collari dell'.\nnunziata 
in Italia é completo e, soqpndo gii sta­
tuti dell'ordine, non può essere aumen­
tato. 

Le riforme amministrative 
innanzi al Senato. 

Provincia, Comunii Consopzi. 
Roma n — Sotto la presidenza del 

sonatore Righi si riunì l'Ufficio Cen­
trale del Senato incaricato di riferire 
intorno ai due progetti di legge, il 
primo di riforma delle funzioni delle 
Autorità governative ed amministra-
live nelle Provincie — il secondo di 
divisione dei Comuni ' in classi agli, 
effetti della tutela — terzo dei Csfuorsi 
Comunali facoltativi e vigilanza. 

L'importanza eccezionale di questi 
due progetti di legge che rIUettono 
una sola materia, quella doll'ammini-
strazione provinciale, in ogni sua parte 
organica e funzionante, fece si che '̂li 
Uffici del Senato ritennero opportuno, 
dietro proposta del Governo, di nomi­
nare, anziché uno, due commissari per 
ogni Ufficio. 

Il Taro della "'BepaM^rghDrita,,. 
Cortesi interventi — E sgarbate 

assenze ? 
Roma 17 — Si conferma che in 

occasione del pros$imo varo della Re­
gina Margherita, converranno a Spezia 
le navi di diversi Stati. 

L'Inghilterra vi manderebbe in'forma 
ufficiale l'intera sqiiadra del'Mo'diter-
l'aueo, la Russia tutta la sua divisione 
navale, che si ' trova 'presentemente a 
•Villa'Franca, e la ' Francia una divi­
sione di i6 'navi 

Le Squadro della Gernìània e del­
l'Austria invece brillerebbero-per l'as-

NOTIZIE ITALIANE. 

ECHI DELLE FESTE Di TOLONB. 
Una Ietterà di Loubet 

a l m i n i s t r o d e l l a m a r i n a . 
Parigi 17 — Loubet ha indirizzato 

al ministro della marina una lettera in 
cui lo felicita delia precisione e rapi­
dità dei movimenti della squadra fran­
cese e dello slancio e bella tenuta do­
gli equipaggi in occasione dello feste 
di Tolone. 

I servizi arenati. 
Lo soiopero marinaro s'è steso da 

Genova a Livornoi.a Civitavecchia, a 
Venezia. 

I servizi sono arenati. Dannaggiatissimi 
sono i commerci nelle isole, specie in 
Sardegna. ^ 

La Commissione Begli armatori da 
Zanardelli. i 

' La'GomniissìonO (fegti armatori liguri, 
giunta a Roma, fu rittevuta da Zanardelli. 

.̂ !!a conferenza insisteva il ministro 
Morin ed il sottoseìrotario all' interno, 
Uqnohetti. >' 

La Commissiono riferì intorno allejfasi 
del conflitto presene ed espose al Go­
verno le idee degli armatori, manife­
stando peraltro nell'insieme propositi 
conciliativi, nei quali il Governo ha in­
vitata gli armatori ut', perseverare affin­
ché si possa raggiungere ad equo com­
ponimento. ) 

Zanardelli e Morili avrebbero assicu­
rato la Commissione cho il Governo 
rispetterà rigorosamente la libertà del 
lavoro e non affiderà i suoi equipaggi 
alia Società di navigaicione per sostituirli 
agli scioperanti. 

Qualora però i pubblici servizi subis­
sero interruzione, il Governo, valendosi 
delle facoltà in cui all'art. 09 delle 
convenzioni marittime, ordinerà che si 
requisiscano lo navi necessario a quei 
servizi e lo equipaggerà col personale 
della regia marina. 

L'arbitrato dui Governo? — Pel 
funzionamento dei servizi pub-
bllGi. 
h'Avanti, a proposito dello sciopero 

di Genova, loda il contegno neutrale 
del Governo. 

Secondo lo stesso Avanti, è, proba­
bile che il Governo intervenga come 
arbitro fra la Navigazione Generale e 
gli scioperanti. 

D'altra parte l'Agenzia Italiana an­
nuncia che per ogni previsione la So­
cietà di Navigazione Generalo raccolse 
nelle Puglie, nello Calabrie ed in Si­
cilia buon numero di marinai abili o 
.provetti coi quali, in caso di ulteriore 
resistenza, sarà in grado di far fun­
zionare regolarmente gli importanti 
servizi! pubblici cho Io sono affidati. 

Tutti questi marinai sarebbero in 
viaggio alla volta di Genova. 

Si vuole lo sciopero generale. 
Parigi 17 — Tre delegati degli scio­

peranti di Genova sono giunti a Mar­
siglia e conferirono con parecchi mem­
bri del sindacato internazionale fra gli 
iscritti marittimi per esaminare i mezzi 
di generalizzare lo sciopuro del perso­
nale navigante. 

La caccia a Musolino. 
il nuovo capitano—Terribile equi­

voco — La taglia di venti mila 
lire. 
Reggio Calabria 16 — E' ritornato 

il nuovo capitano dei carabinieri, cav. 
Giuseppe Patella, da una rapida escur-
siono sullo montagne d'Aspromonte allo 
scopo di studiare il terreno od adot­
tare i sistemi di servizio che l'espe­
rienza e la pratica in seguito consi-
gliaranno per la cattura di Musolino. 

-«-
Giorni sono i carabinieri avevano 

avuto sentore ohe l'altra netto Muso-
lino si sarebbe dovuto recare, nei din­
torni di S. Alessio per compiere qual­
che vendetta. 

In conseguenza veuiva disposto dal­
l'arma suddetta un servizio speciale di 
appiattiamento in quel territorio. 

•Verso la mezzanotte infatti mentre 
il brigadiere dei carabinieri Spampi-
nato Luciana insieme ad un altro ca­
rabiniere si trovavano in appiattamento 
in aperta campagna in contrada Lacco 
di quel Comune tutto adiUn tratto av­
vertiva un rumore e poscia da un ce­
spuglio sbucava un individuo al quale 
veniva intimato di fermarsi. 

Lo sconosciuto allora si dava a pre­
cipitosa fuga impugnando un'arma cho 
si vedova luccicare. 

La forza pubblica credendo che fosse 
precisamente Musolino sparava duo 
colpi di fucile contro il fuggitivo, il 
quale si gettava immodiaf:amente a 
terra perchè ferito al braccio destro 

. da, un colpo a mitraglia. 
Dopo di ohe costui veniva ricono­

sciuto per il contadino del luogo A--
lessio Lucisano, il quale trovavasi colà 
perché aveva rubato dell'orba raccolta 
in quel fondo e stava por recarsi dalla 
parto opposta por raccoglierne dell'altra. 

I carabinieri constatavano inoltre che 
l'arma veduta luccioare io mano nel 
Lucisano mentre fuggiva era una ron­
cola colla quale costui si era servito -
per tagliare l'erba rubata. 

• * -

E' stato affisso in ; tutti i Comuni 
della provincia lin avviso a stampa col 
quale il prefetto rende noto che per 
disposizione' del ' Ministèro dell'interno 
furono versate alla Banca d'Italia, sede 
di Reggio, le lire 20,000 come premio 
promesso dal Governo per la cattura 
di Giuseppe Musolino, 

Si sparcia il veotre w flelonia. 
Vicenza 17 — Il lustrascarpe tren­

tacinquenne, Antonio Dorigiolo, inna­
moratissimo della vedova Rosa 'Vivian-. 
Sartori, temendo di essere tradito, si 
recò in casa dell'infedele adorata o, 
in presenza di questa, terrorizzata, si 
squarciò il ventre con un coltello. 

II pazso innamorato fu soccorso pron­
tamente. 

Trasportato all'ospitale, i medici non 
si sono ancora pronunziati sull'esito 
che potrà avere la grave e pericolosa 
ferita. 

Per il primo maggio. 
Una strana pensata — Lo soio-
' pero.... degli scolari ?! 

Telegrafano da Roma che gli orga­
nizzatori della manifestazione del primo 
maggio, inviteranno gli operai a non 
mandare a scuola in detto giorno i 
propri figli e al lavoro le proprie 
donne. 

Cosi anche i maestri ed i custodi 
potranno festeggiare il primo maggio. , 

("Questa, poi, la ci pare grossa I  
Insegnare ai raga-zzi a marinare la 
scuola ; imporre una vacanza che non 
é nei regolamenti . • . 

Immischiare i fanciulli a manifesta­
zioni, iegittime, liberissime, ma esor­
bitanti dal loro pensiero e dalla loro 
funziono nella vita, non ci sambra ap-

• • ile. — N. d. R ). 

DALL'IRREDENTA. 
Contro le industrie italiane. 

Si ha da Trieste ohe il Governo au­
striaco cerca con ogni mèzzo di osta­
colare l'impianta di opifici italiani a 
Sebenico e Scardona, in Dalmazia, da 
parto del Consorzio italiano, che vi ha 
ottenuto la concessione di 11 mila ca­
valli di forza della cascata del fiume 
lirica. 

5 milioni per un quadro 
con romana fierezza rifiutati. 
Dalle cronaclie do! Fracasia: 
L'antiquario sembrò cascar dalle'nu­

vole; apri la bocca ad una''esclama­
zione di stupore e poi mormorò: 

— Dunque, ella rifiuta?! 
'— Rifiato — replicò il pri'noijie ro­

mano con tono - ohe non ammetteva 
dubbio sulla fermezza della risposta. 

Il negoziante, non .anche ben riavuto 
dalla sorpresa, seguitava a girare e a 
rigirar tra le mani la lotterà cho offriva 
cinque milioni a don Alfonso Doria-Pam-
phiiy in cambia del famoso ritratta dol 
Yolasquez, onore della galloria Doria, 
che aveva eccitato Io bramosie d'un 
miliardario americano. 

Ma'il principe, dìgnitosumento e non 
senza una punta di sdegno per il mer­
cato propostogli, lo congedò senz'altro. 

Allorquando l'antiquario riferì al 
cliente d'oltre mare l'esito inatteso 
della visita si ebbe da colui un risolino 
di compatimento cho voleva essere un 
attestato' di inettitudine speculativa. Il 
quale attestato assunse poi le propor­
zioni dì aperta sfiducia sulle attitudini 
commerciai! dol cavaliere antiquario, 
allorché il ricco amatore si recò riso­
lutamente' al palazzo Doria a farsi an­
nunziare' al patrizio romano. 

Ma dopo qualche momento l'usciere 
inappuntabile nella livrea gallonata e 
nelle calze rosa, tornò a dire' al si­
gnore ; 

— Sua Eccellenza è molto occupata 
e prega di scusarla se non può rice­
verla, 

" O n a n o ftonpotaittr'ib. 
(Vedi in (iiurta pagiaii). 

PER LE LETTRICI. 
Notereile di stagione. ^ 

Terminate le prediche ed' i qltaroai-
mall, con la festa lieta e solenni detU 
Pàsqua, il pensiero, fra le varie ,curo 
della famiglia, s'oodupa delle niiove 
toelette. 

Le giornate dall'aria mite, dal,'bel 
sole che rallegra, invitano ad ,ii<ip,[t'Ì9, a 
vestirsi con tinte più vivaci e ooî  te>-
suti più leggeri. ' 

Sopra gli àbiti fatti con lèlè d(i'i^le, 
bleu scura, o in ^l'^uc, saranno asàiiss|mi. 

I serges, l drappi rasati, oilimt' sem­
pre per'sottane, sulte quali,vanno,{ipste 
le eleganti camicette. Pel matiino. Sono 
di grande utilità le giacchettino (*) in 
cheviot nero o bleu marin, molle sul 
davanti od attillata dietro,, con' orna­
menti di doppio cuciture a macchina, a 
collo e maniche con risvolto o para­
mano in velluto. 

Oltre te guernizlonl In o'ro ^ ed ar­
gento, 1 bottoni eleganti smaltati, sono 
d! gran moda, specialmente, èiille fà'ml-
oiette fatte con tessuti morbidi e sófSoi, 
0 collo sete. Sono tnoltq' apprezzai^ ora, 
le stoffe guadrilld, come q^ùellê  scoz­
zesi ; si deve osservare però hiòlto .tiene 
—• prima di scejgiiere tale gaiiérs ~ 
perché la qùàùtità dei col,dri tormi un 
tutto piacevole all'occhio. 

I percalli, 1 iMbnt, le massólìne, le 
battiste, saranno le stoffe prescelte fra 
pochi giorni se, come si spera, il oielo 
farà giudizio. 'Voi vedete dunque, si­
gnore — cho avete da scegliere finché 
volete, nevvero ? — Facendo voti perchè 
queste scotte siano fortunate, vi parlerò 
intanto dei cappellini. 

•»-
Prodominano, per le signorino le 

« canottières » — come da molti anni — 
perché questo cappello semplice, che n 
presta a qualunque guernizione;' ha il 
merito d' esser pratico, di adattarsi a 
tutti i visi, e di potersi portare anche 
sguernito. 

Io però ne ammirai varie di QU.este 
formo, con guernizioni (^i^aziòsjssime. 
Una p. 03. era in pagiia'di fantasia vcirde 
cupo, con grosso mazzo di violette e 
nodo di stoffa sul davanti, ma un po' a 
sinistra e, dalla parte destra, la seta 
del nodo che contornava la coppa,',or­
nata da un grasso fermaglio in atgitnto 
vecchio e strazza. 

Per signora, prevalgono gli enormi 
cappelli d!\||a cpppa^ piatta, in crine, 
in .pSÌgiie.'ìi!olèpate,--'eW. cdn-'^ieghe in 
crespo dalla China pagliuzzato, che in­
grandiscono l'ala, sotto la quale sono 
dispoiì,te. 

Fiori... tùolti fiori. Sotto tei' lese.,dei 
cappellini, che cadono o, ;|àp()oÉ'p{sno 
con grazia sui capelli bru^f e .aerati, 
a ciocche, a mazzetti, a, cjitffl.,,,. ^. 

Altra fagon di cippellinOj.'i'èj quella 
a tesa stretta, ma rivóltfit^ ^llinsù^ a 
sinistra, come i cappelli che''pqbia'qj^aai 
sempre Margherita. L,e'pà^^ie.dì|i'eo|bri 
più variati, intonanti'còlica tél̂ t,taj'̂ (̂jno 
mólto ben portate ;, dà q,ùell'é,'m(̂ c[e l̂a-

'b'énte grigie a ' quelle '̂dal'irós'só,'.Vij^o ; 
da quelle irialva 'tènero, a que l̂ljijjpa-
glierine. I guanti, color cenere ejg'ngio 
pèrla, portati, od'assai b,ene', ÌQTé,ce di 
quel!! bianclii, ìnbontrano Ie''ge'nerali 
simpatie. • ' 

Per narrarvi fino, a, che puntq, può 
arrivare la mania doll'eleganza, vi dirò 
che a Parigi usano i guanti dipinti; e 
che l'industria li ha già imitati in modo 
ammirabile, costituendo al dipinto una 
nuova' indùstria. 

Flora Deargiorshy, 

[*) Cou lire 1.25 potete farvi arrivare il mtì,-
dello £i((((!r.ij!ft.(l)l>l|«iJ[)Ìttai&(j>c(ipelU di MUano), 
di una deliziosa gìacchettiaa di stagione. 

Calaidoscopiò 
L'onomaatico. —- Domani, 10, "i3,'"bteViS'ififaio. 

Efldmarida storica. — 18^apAu"ì'l94 — 
Pochi mesi-fa gli egregi amici D, • 0.'BlaaUtti 
e cav. V. Baldissera, ebbero a ]̂ ubblioare>iKulla 
Pagina /Viulane, un canno relat̂ vp al nobfj.̂ n-
tonio Staoiile morto in Taroento il I8,aiu<ilo 
1794. Era nato a Qemona fi'glso di Ottavia'(ino 
dei primi lumi 'del foro (ti Udine, Nel'1785 
l'Antpnio era capitano di Boia prima,-.poi dì 
Oemona Approfondito nelle materte itoric^, il 
cav. B&ldiesera opina aleno a lui dovute.le uo-
tizio di Gemona pubblloàte dal Giampaòli ùel'nB7. 

A quanti ci mandano [scritti 
per (a pubblicazione racGomtm-
diamo: scrivano chiaro, su una 
sola facciata di ciascun foglio. 

Gli scrìtti anonimi non, smo 
tenuti in alcuna considerazióne. 



I L P R I D L J. 

PBOV1NCIA 
P i * « w i B d o m l n i | 16 aprile. 
h i Polsmiohetta. 

: Ho sott'occhio nnà dichiarazione del' 
' 00. Giuseppe" Orlrardi, segretario comu-

.malef'dt" PfaTiadoinlDì, pubblicata nel-
VAdriatioo del giorno 0 corr. 
lUi dUpie^ce ohe a distanza; di jsl 

b m é .'tétapd l i memoria io tradisca in 
tal ino.dq,;>.ft!rse il disbriga dei. molte-
piioi affaW'de! Comune ne sarà la causa. 

" ,'L^^ domanda dello stipendio era un 
ifatÉb' fle! tatto secondàrio, 'e lo si vide 

' àubitff 'quandi), l 'autorità competente 
• ' a'tenwgii sóoór&to una rimaneraziona 
, , , d i l i re . 10, egli dichiarò al Sindaco di 
'"n'àà'.vdlè'r '&'neSiiiin basM assumere 

••r^ffloio'dì segretario ^eìla Oodgrega-
'zmb ài "carità; e ci^ nei riguardi del 
, DuovQ presidente, sig. Giovanni Martin, 

• vero tipo del giovane franco, ohe nulla 
•'temè .'è tutto ]s"a affl-optare per il trionfo 

della" giustizia, fi non" prestò' servizio. 
Solò llj qLtì^ttro' sedute Convocate dal 
vioe-pr,^sldéiite" co. FaT)brìcio, Frattina 
(quel, <ionte ohe come assessore aecor-

' dava al segretario la rtmunerazioD,e di 
' 'iiì-e dieoi'o come TÌoe-presidente della 

Coagrtgazioné'di carità la negava) al-
• rtnsaput'à' del presidente e con la pre­

senta clj_ due membri spltanto, egli 
o^napRpvs a' funzionare da segretario; 

''lo'flsllB'ére Venàero dichiarate Illegali 
'sia j ' ^ e m h r i oqaiJanpati a l , pagamento-

' "'déM?. elàrgizìoqi deliberate. 
•'Y''j.D|,'oj6'8i'Téde come siano, disoutì-

Jl|ìli:an,(jnel^ arche di scienza a otti 
" alladéva . jp lina sua oorrjspondenza 

• ' , a l l | w ^ | é « a di VetiteMa. ^el 9 giugno 
u.' i r G.' D.' di* ^ravisdominì. 

Uà npn Kasta. ir^> egli letto la de-
• libai'^ della, Giunta Provinciale Am-
, minisiràtlya? Non ricorda il pun*.o ip 

cni^jlice e^e^Ja,"sua condotta ó appog-
, gjita sjd,animosità, verso il'Prosid^nte?. 

ìn'^ou'l'rttòrda",che .liei riguardi del 
Prés,i4^i^ 'èjtlì ,nó(i ha voluto servir^? 
En, 'v ia ; e" coinè 'é! dimantioa tutlio 
questo! La Giiijifa Provinciale molto 

, giustatn^nte deliberò di ohbligarlo aid 
_ a '̂é.iiaj'p^a ^ 1̂ 'ftfflpl'o ' rifiutato, ed qrdinti 
, ài sìiid^co^dì osare,d'ogni,puà cqmpa-
. tepz^"'jier renderlo 08sèc[uiB&te ai sa^i 

'',,' 'j'CéMaBiBntq,'il sigiì^ySegretario 'operò 
'asSai'oene'a mutar cammino e ad ao-
, ,C,Qglieje Mp,defe;;enza i deliberati'della 
, <J!lv'n,ta, . E ' b e n è .fa'/pTO^ntem^ntef k 
[.t^bstrarss/deferente. e.„gentile verso 
" gflerP/esiaenté,, che primt^ non'volova 

_ ,'Sé^viré;^,'^_R',la,«poD'fltt8.p,on è vittoria, 
^J j ' JP '0„^is té , Hpa" diolimr,azione non 
1 lo.&n'cell»,, il ..fatto, è il veir'o;, e..,,in 

, .'|)i^ljljì!|^o__^r^;i|,fatto, — ef,clama Faust. 
.'%/•• . Vigil , 

sm 

;;; •.;. Ji'a Banca •• Cooperativa. 
• ••'' '' ' San Daniele, 17 aprile. 

, Dal resoconto dell'esercizio l900 della, 
" IqisàleBaiitìa Cooperativa rileviaino con 

• '•yèro'ylàq'ere, •anche" in quést'annqi il 
ÌdD"prqgréssivo .beninteso sviluppo ed 

, iBVvaataggjamentd. . , ' . 
"• '• "làfàttF 11 bàtìUale sociale, è aumen-
."_ tatb'.è'd' irò'bhafogUo % 'salito,' a lire 
, ''^3303l;12j;'là.cifra d$i 'depositi è giuota 
' . aiirb;7203^'9.—, e la''rlker'v'a è' ari-jvata 
"'• àll(t''"àbtà "del-Calìitàle. ^oc!ilé,,ciò òhe 

'è i)rióva''di'lavqifp,",p'rqacuo, ^d 'e baro-
'• metro'del o'î éjiftò e d^l favpre dèi pub-
^llioò.' ' \ '• ,'j' ','•''1 ", ' , ' , 
:j< 'tie'bau^è'le.oólle quali yien distribuito 

',','if fldq; la ,8ua Jarga ripartjzicinq fra gli 

'''(64)'"', 
' • • i n i »' y 

A'PPENDICE DEL FRIULI 

,11!v|<!, 

i\i< • » ) " ! rKCEICLOSSI 
kmtìniò nuòvissimo di E. A. Mareeoolt). 

. ,,»•',[, (V (SproiUtioné vietala). ' 

,, .Lg ombre, .pii* pazze,, spettri palpi­
tanti s'agitavano cqn dan^a vertìginosE^-
ment'è'>iii|èahl»Ald$l'4etió:i'ai, -muri, sul 

_..„visj}..j8!nuntq, del', vecchio,passando dai 
' 'fremiti di risvéglio. 
. ,̂AmQ(;<j«i|n^epte oiij^yaj s,a{,,,jporente, 

,,,,CÌ«lia,nei'spiava ogni motorinsensibil-
•iiimente; percettibile, per aver là certezza 
; ch'egli" npn èi'a" fuggito' pei-sempre )al-

;':i'4fj,ttq fi,.lèi,' .mentre; il „n'pwe',' delia 
=.<,sor|i|l»„t8stà'giuntol6 come dall'infinito, 

•f; continuandole' saliente il senso molesto 
-' •dl;itr,èiado 'che le aveva" passato a'ella 
'J'g'ppripnX'jl,'fremito, iJhq . j e r i},'i)opio, (Ji 

Giulietta'l'avea vinta è ridestata alla 
realtà, piano piano le ritornava la scena 

• 'atlà quale* aveva' col fratello assistito 
-:nelnTaneggiamento del padre. E insieme 
•,.ri^ovvenjje..la promessa al p<idron, di 

casp-; la.pFomessache esigeya la (ledi-
"zipne (fomp l̂'eta di sé stessa al Villanis. 
'No, no! 'E ih una nuova rivolta ginrii 

agricoltori, che sono tutti pioooli pos­
sidenti, danno un portafoglio solido e 
sicuro; il non'; aver subito perdite ne 
è la conferma,: e cosi, i depositanti 
possono eMere traflqnlllì, 0 gli istituti 
di credilo possono veder con favore e 
ricercare la carta della Banca. 
'•Nessuna meraviglia quindi se iil que­

sti • ultimi anni la Coeporatlva di San 
Daniele ha meritamente conquistato il 
posto di principale istituzione di cre­
dito fra i distretti della Provincia, cor­
rispondendo pienameate allo scopo dalla 
sua iostituzione. A, 

M SECONDA SiBATA; 
"prò Infantia,,. 

Fb art secondo successo e ' p e r la 
cassa beneflcanda e per la eletta tfoupe 
dei quaranta attori. Il teatro era pie­
nissimo, in tutti i posti ; numeroso an­
che l'elemento popolare, ohe preso di 
aasjjto' i posti disponibili .tìOUa loggia 
a' terreno. - ' ' ' 

'Come la prima sera — ripariamo 
còsi ad an ingiusto oblio — faceva 
servigio aU'ingrsiiso 0 alle rispettivo 
categorie jli posti un manipolo di gió­
vani, fra cai il sempre .compitissimo 
dott. Virgioio Dbretti, lo studente Gino 
Schiavi — audacissimo venditore ài 
.^»"o5/-amm«-ricordo ' a ohi ne voleva e 
a chi non ne voleva — ecc. 

'Nelle sedie in platea, molte signore, 
molte notabilità; notammo lo alunne 
del Collegio Uocellis 0 gii alunni del 
Collegio di Toppo. 

La gallerìa superiore, stayiljava di 
giovab^li'.e'.di ìflòrenti bSUe'z'zè.s 
; L'incasso — coi,prezzi r.idotti a metà, 
'óo'm'é nqto — ,ha superato, crediamo, 
la metà di qtìèlfó della' prima' sera. . 

Il conta Ferru'èoii) Brandis^ ammini­
stratore generale, n'era raggiante. * 

"^ ' '' 
Non ripflt6t;em0|, certo,-la relazione 

dello svolgimento dol programma ; il 
quale, del.resto, npll'esecuzione ebbe il 
migliorapieato che, vìen.e sempre.dalla 
maggiore sicurezza e po3ses.so delle 
parti;, e nell^ sostanza ,non ebbe .che 
modificazioni .minime, ed (accessorie. 

Fra i miglioramenti ci piace acceA-
nar,0, conco.rdiale elogio, una maggiore 
morbidezza, di contorni e ,di sfumature 
(bravissimo capitano Calder^rl) nel ru-
vidQ personaggio del cl,Qit- Bellini — 
e maggiore sciQltozza briosa < in Lisetta 
e Battista (signorina Prampero e dott. 
di CJgpomcJÌO), T̂f nelja ' eompjedia ; la 
signoìjina'•roaoà'no'-Micoli' fa" aàa Ulena 
sempre, P |Ù ; |DB, gra?io^a,„8eduCente. 

Tutti ebbero applausi e successo ' 
anche pili calorosi della prima sera. 

Sul successo, confermato con entu­
siasmo, rdei quadri viventi, non ipsi-
stiamo, , . 

•«r 

. Fra le modiflcaziani, il Prologo, 
nuovo, dovuto alla stessa penna cui il 
primo ; stavolta in.-buoni giocondi mar 
te^lliani,; ^dettq opn tanto, garbo, con 
tan t i ' Bn'qzzà(S ' dal ''prof."- 'Màt-acini che, 
fortp.. delle:,conquistata i;simpatie del 
pubblico, npn era più dominato dal pa-

In questo prologo egli fa , ammenda 
della maldicènza fatta nell'altro, alle 
spalle dei pblleghi della troupe. , 

Un'ijriia improvràata — di attori dilettanti. 

ohe non si sarebbe mai cosi bassamente 
prostituita; mal! E la parola fu dalle 
labbra'gentili come soffio, che parve 
rapidamente fugare ogni fantasina dalla 
camera d'un tratto immersa'in, una fitta 
notte non turbata né dal cielbj né dalla 
via; mentre il',vento sinistramente dal 
mare, dal giardino sottostante, da tutta 
la città strideva con inenarrabili gridi' 
di angoscia. 

Poi Clelia spasimò di un gran sussulto 
per t u t t a l a persona e fu ' in lei un 
senso strano, di paura è gli pcóhi im­
porti' sul vecchie le' si impressipnaroiio 
d'uni bi'eve'fosforesoeriza, òhe faceva 
corona al capo di,lui. E la luce ingran­
diva',' s'inalzava, assùmeva' forma è su 
su' s'accennava come un immane fanta­
sma, guo padre !..; Lui, lui ! E sbigottita 
vista da supre'mà 'angoscia, con gli oc­
chi sbarrati daltèrroi-e ella'guardava, 
'guardava ' quel fantasma, bianco, ' che 
s'elevava'e" le soi'ridè'va or tristamente, 
quasi'salutandola. Suo padre,' suo pa­
dre ! E l'ombra piano piano parve cur­
varsi su lei e con soffio leggero come 
carezza e in un supno dairinfinito, come 
poc'anzi il nome della sorella: 

— No, no, non abbandonarmi, Cle­
l ia: di te voglio vivere, di te voglip 
morire ! 

E da ' lontano fu un rumore cupo, 

Egli aveva detta 
. . . . la sincera opinione 

ohe avevo degli attori — i% me visti «ile provo. 
E dlMi oli'eraB oani. Ma vi giuro per aiove, 

Obe ino all'altra «era, lo eran aempM «tati, 
fn il euD? ù ta dispetto? Certo ai «oi( oatitbiati. 
Un miracolo, forse, della Dea Carità..,, 

E poi ò, l'hanno costretto a fare am­
menda 8 rìoonoscers i suoi ' tbrtì ; a 
con amili scaso si ritira, fra gli ap­
plausi... 
.•l'oi tor'aà*'Ihdietrb', pent i to , ' i ^gM^ 

Del toflo, .Ammenda, aumeadal aagiouiaraoci 
• ' ' . ; , • i ' ( ' ; • ' • • • ' " • I " " p o ' - " 
Mi ^ar cU tatti i torti In food'o pel neh ho. 
Non o'eran casi ì Andiamo I Andiamo, effediddlo 1 
Dioiamo..,. tre?... un paio?... No?... un sol ?... 0 

,[alter.... àon io! 
B Si ritira. Ma poiché si gt'ida; — 

« Fuori l'oratore » ~ il signor Prologo 
rietìtrà, a dice, mostrando una cari­
catura : 
Del prologo l'autore ~ non è ona Bou«a, 6 an 
. . 'i . , , . , . ,[ '•"" -
E da Udine aaaenta, 'Vi porgo il,«no, riltatto, 
K polche al bravo autore poirià non '>omlgIlare.. 
D irò a tua ledei egli è.... di Faeanapa ti fiate 

Ilarità enorme ed,applausi. , , 
•«-

Altra modificazione al programma, fu 
quella del cantastorie (Guoghi, Marzut-
tini, Menici, tutti in nuova truccatura ; 
l'ultimo, stavolta, trasformato in Sem­
pre formosa e provocante ma bruno 
madama FhnflQ»i , • • 

La quale, per giunta^ ha dietro .un 
figliuolo (il picoolp Caratti) ohe snana 
il tamburp. 

La nupva canzpne narra un fatto 
raccapricciante, e chiude in ,un pezzo 
duro — ahi quanto darò! — per violini 
e colascione, anche più,raccapricciante. 

Applausi, chiamate, pioggia di fiori. 
" . . - « i , 

Quello delle marionette, va sans dir», 
fu uu secondo successone! poi singoli 
attori e pel complesso. . -

Sebbene non più nuove le trovato, 0 
sempre quello in gran parte il pubblico, 
fu un continuo scrosoip di risate e di 
battimani, . -

* . 
Anche ieri sera agli attori perven­

nero ge'atilissimi omaggi.-" 
1, Splendido e > ricche ;oast6 di fiori. 
« un gruppo di signore udinesi n,. offri 
alla, signora Mary Peoile (la injmitabtle 
Éosaura)^ alla giovinetta Maria Caratti 
(la Veoh/iia),' allo signorine Retiza 'Tu-. 
soano e Bianca di Pramparq {Mltsna e 
Lisetta). , ' , 1 , ' 

Lo" stésso'gruppo nella squisita gen­
tilezza seppe , ricordarsi degnamente 
anche dal- povsjiio sessb' forte: e gli 
attóri pertanto si vidsro donati di e-
legantissim'e bbrono d'alloi-o a ,bacche 
dorate, con nastri, graziosi ,§ pr.ezjoBi 
p e r l e dediche fini e cortesi. 

A Vaoanapa p'oi' pervennero;' ,,una, 
bellissim'a corona ' d'alloro con riooo 
nastro, offerta dall'ing. ,Ottayl; e un 
gràziosissimo sacchetto di dolci, ni per­
gamena, eoa fre^i" in fine dipintp/'.'ial 
nastro leggen^mq i nomi delle donatrici 
al cui pensiero gentile e alle cui abili 
mani è dovuto j ' e | egp te , a , pregie'vole 
ricordo iìtenz'a, ' Vittoria, Bianca, Olga. 

A tutti poi, quanti hanno cooperato' 
alla geniale e benefica opera, rimane 
il più gradito dei premi: la simpatia 
delia cittadinanza a la soddisfazione ài 
aver fatto bene il bene. 

' • « • ' , ' 
Per Unire. ' -
Lp sti'opìtoso successo di madama 

Flbn^loii. •" " ' •• 
11 pubblico del ' .! Nazionale» h a n o -

tato, non Bijnzs scandalo, lO'spiccate-
tendenze di madama Flon-Flon — la 
seducente cantastorie -7- alla civetteria ; 
ma non avrebbe mai èrèduto che, grat-

sotterraneno ohe rapidamente s'appressò 
con crescendo spaventoso, quasi cor­
rente elettrica' d'immensa potenza e 
cosi ('Umorosa'da dar l'impressione' di 
migliaia e migliaia di' pesanti carri, 
ohe scorressero - con vertiginosa velo­
cità sopra' un ponte di ferro, 'mentre fu" 
subito un graa moto vertiooso di tutta 
la stanza. - ' , 

1 Clelia ebbe un urlo che in quello 
pareti trovò un'eco tristamente dolorosa. 
e priva di sensi cadde rovescio. 

' '• , . X , , ', i , „ , , ' ' 

Giorgio, nella disperazione angoscio­
samente riboccante da tutta , r'ànl'ma,, 
abbàndonatbai sul vecchio genitore ;e 
baciatolo e coperto 'di carezze;'dopo 
averlo in vano più. volte chiamato in 
in un'ultima speranza di ritornarlo jn 
sé;'quella sera s'allontanò dalla, casa di 
suo padre con lo • spirito dilaniato da 
soffrire inenarrabile, reso poi ancor'più 
acuto dal non bssOr più In lui 'la r^i-
gione precisa dello spasimo di cui égli 
straziava dalle carni' all'anima. Era pr 
un vertiginoso ' tutnultuar di immagini 
nel -cervello, che nell'incertezza loro 
dai sentimenti più opposti gli continua­
vano un martirio, perii quale provavaop-
me un gran bisogno di terminar in gridi, 
che ripetesaei-o l'angoscia sua infinita. 

tando il colasdione, facesse tanta strage 
di cuori. Eppure... 

Basti dire ohe ieri séra, subito dopo 
il secondo trionfo, pervennero a Ma­
dama Fioa>Flon biglietti incendiarli, a 
notevoli Inviti a cena; ed una lettern 
— in foglio ricamato, con un fiam­
mante cuore trafitto — che esprime 
in dolci versi l'amore 'ardente di "'an 
adoratore in ootal guisa espriraontes! : 

I casi di Siovansi 
m'impietosir cosi . • >i 
che il ooce a novi atTansl , 
apersi 11 per 11. , 
, Soltanto nel ,guardatti,, 
0 celealtal visioni 
Vederli ed adorarli 
fa un ponto sol, Monflonl ' ' 

Oh bionda coda In fondo, '' ' 
legata,col naBlrinl . ' • 
Oh' ingenuo occhio rotondo I ,. 
Oh vispo e bel nasini 

#• Le candide manine 
tfloranfi II colasoion, ' 
uaceotl dalle trino 
con tanta distlntion, ' 

il pudibondo viao, ' , ' 
, il flessuoso and^r, t 

auel Ino dì paradiso 
olclssimo cantar, 
e la cùfdetta la testa, ' | 

e in tatto'il peraonal ' 
la Umida e modesta 
srja ai,naturai, .. 

m'hajino ridotto al nulla 
il ben dell'inlellsttl " , 
Morrò, morrò, fanciulla ' 

• ' se non avrò il'tuo affetti 
E se non' l'avi-à, il disperato amante 

farà la mala fine. 
Andrò ramingo e solo t 

/ ' coib quel lai flìovan, - ' ' 
4 11 ntìmS'ioo noi 'duolo'" 

, . chiamerò forte « pian.,. , , , , ] 

B, pel mio,cor ferito 
nel forte «eatìment, 
troverò in qualche sito 
un sasso od un eonvent. ,, ^ 

Mi si dice ohe madama Flonflon, ri­
cevuta questa lettera, fu- veduta' rima­
nere molto preoccupata,- con una-specle 
di spavento nell-'«.ingenue^,oochio ro­
tondo'^"'" ' ' . '.1 - " - ' • 

Il Croìtìsia. TéatMe. 

PRO CROniCI. 
La conferenza Gìrartlinì. 

RamiBBntiamo cho domani spra, ve­
nerdì, alle ore 2030, nella sala dei E. 
Istituto tecnico, avrà luogo ia'seò'onda. 
della conferenze Pro Cronici — tenuta 
dall'pji.r.avV,! (|ios,6ppev Giràedini, sul 
tema: « Vn profilo etnico nella storia, 
italiana,», ' , • 

'X biglietti per assistere, alla conferenza 
(L. 1, •— per gli studenti, oent, 50) si 
acquistano prpsso le Ditte Gamb,ierasi 
e'Bardusoo (Negozio —; Via Moroato-
voochio). , ' ., I i 

Il o o m m . Giuseppe Soi ini-
,berBa> L'.illustre amico nostro giunSe 
'ièri sei*a a.Udinefed'àsaiàtétte allo^spet-
tacolo al « Nazionale;»,. 

Stamane egli riparti per-Roraa,' do,pde 
si recherà alla sua nuova destina­
zione, a ,Costantinopeli. 

Cogli amici ohe lo interrogarono si 
dichiarò so4disfatto della sua.'n^Ofa 
residenza; non' pasoondendo però,,come, 
non senza vero, dolore abbia abbaiidp-
nato il Canada ove si ei;a fatto nume­
rosi e .cari amici. ' ', , ' 

Monte di P i e t à di Udine. 
Martedì 23 aprile ore 9 ani. vendita dei 
pegni preziosi, bollettino giallo, a,s-
sunti a tutto 30 api'ile 1899'e desérittl 
nell'avviso osposto-'dal p. v. sabato in 
poi.presso il locale delle vendite. • ] 

,.Ma la notte parva in fino apportar 
un, po', di calma .al,, gióvane soldato: 
brevi momenti, ohe la scena, al laquaìe 
aveva quella sera stessa assistito presso 
ili;:morente, ,ritor;iò'' per ì'Tiyiver^li la 

'tortura' d'él di^bbìb, che già" à brejvi-
'riprese aveva in quei giorni tentato ;il 
dominio su di lui: la donna,'la.cui voce 
per il nome dj "Varenna, lo aveya già 

, cosi vivamente impressionato ; colei, sua. 
sorella Giulietta ! • . . , , i 

' Il giorno in. cui era stato, consegnato' 
,in qqartipre opH'alti;o, php l'aveva prp-. 
voc^to,.riuscitogli d'^vrivar flno.4R'SUO' 

(Padre, aell,'.angoscia dell 'incubp.,che 
nella notte lo .aveva oppresso, pei;' la 
fine ,aija, ,e.,.sàlito poi sin ija .Armanda, 
trascinatovi dalla bram? di,que.ll£( dpnna, 
pri,ipa'.,a.;pi;ovoaar,in lui.gli st,imolii dalla 
carne ;. qupl giorno stassp pofi l.',infra-
zione al castigò lo avevano oo?tretto^ 
agli arresti. 

E,ini)qu6l dl,,trapquill<|!;sulj(ijale dèi 
padre por, ie rassicuranti"nuó'vè ohe la 
buona'Clelia, gli." aveva ogni.sofà men­
tito'per "un éompa'gab,'6loi''gibiion'aveva 
fatto che esaltarsi nel desiderio di colei 
ohe gli viveva'nel ' sangue, sebbene 
tratto tratto aves'se in lui ripreso e' 
qualche' volta insistito' il sbspetto mb-
lesto ohe muoveva da Ester. jElla, la 
sorella sua! E il dubbio atroce tosto 

METODI E MODI. 
M o i Bau I O R O « . . > -. 

Sabato scorso, riferea4a sulla', con­
ferenza Podrooba, e •aaii!o|o"''eo|trad-
ditlorlo nella sala Cecchini, facemmo 
seguire qualche nostra; osservtàlona, 
rilevando come, a nostro avvisò, da 
parte dei clericali si sia in,evidènte 
equivoco di 

,P)ltìon<j-,jJ'i . 
'glòbi mpìiàanb,' 
aisoosslorie, oallora-fànao bStfo a'saaa-
déro' licite 'tale odmiìiiàll';' tfià'm'tat 
caso ' non dìcàao l i ù icitè *é\ itkiU di 
religione, ' ' ' ' ' " ' ' •' i't>".">"' -̂  

—i Oppure assi'softp veramentB'dei 
propagandisti di religióne, è' 'parlane 
in npme della-fède, èhè'ilSn'disèbte e 
tìpn si discutè; o-alici* «è «è "'stiano 
in chiesa; so aè 6tla'no"irt'fiinzfdnl''sa-

• óerdotali, in'-miai8tof'è"rellgtos'o'..',";' 
— Comunque le pi'òpagatfdè ' della 

fede crlstlanisi 'fanno, è'óWS lo faceva 
il poverello'd'Assfsl, cpll'aùlltà;' eòlia 
preghiera, oOlla carità dà!ltf"8pii'ito e 

'nella pai'nla;'npn' doll'a dialèttitìà sot­
tile, non colle sofistiche ' acolàatiahe, 
non Collo audaolè'polamlbHè.'•'• ' ' ' ' 

— A ohi Tieas in noma diCristó .s'ad­
dico la bianca stola è il ramo 'd'olivo; 
a ohi irrompo ' nel nome' di- Maometto 
•la scimitarra....—» '"• 

Questo; sostanzialmeBte —'o i i oa ln -
giuriarido alcuno —̂  il nostre cpmmsntp. 

Dopo t r e giorni ' di medita^ibilO 'oel-
l'arbà biblica "— nell'area'del'Temjpio, 
s'intéade ^ ' il ti-io'òrn'ettò ' locala '• ha 
elab'pi-atp lasegueate confutazióne ; 

'" I fogli cIttaUitil si 'sono' òccupati'delll' oon-
ferenw e del- coatraddltorlo- di veaetdl Ur* in 
quelle proporzioni e iran quel criteri -oh» riero 
piacque. Su ciò aiente che dira... 

Quello però che ha i^^aentato ta'nle, qretl-
nerle 9Ìia»t« émo' le eemikilM iirate dalla 
conferenta e dal contradditorio èli PriuU;. 
' ' Casi. Sempre desi. L'Ingiuria,'è hion-
t'altro flha l'ingiuria.' " ' "> " 

Noh è più neanche l'epièa scimitarra; 
nemmeno la't'obustà' pèAna di' 'GìàAse-
veró ; ' è r ingiurietta mesohin^èèia ; 
è la Sassaiapla da monelletts da 'trivio. 

E con costoro si può'sl /deve-pole­
mizzare — è cioè elvilmènte'discatèré — 
di fronte ad una civile,cittadinanza 9 

, " ' i ' - * ^ ' , ' , " 

Passiamo ad,altro.... e'ad'allri,, '-
la una riunione'di'pi'òpa^affda "par­

tigiana, dòmèjiiòà sòbrsa, u'n'pl'òpàgan-
distadiqlìia'rò i soòiall8tl;'^aaR!àHa,de-
nioct'atlbi...' «^rie'plpl dèlia"p'àtrlà';*;.;' 

'Anzi' egll'^ohiari liióiila'm^'n'te. ìF'suo 
' óonèettp; dioèndc,'che''« essi'.np'n'ain|anp 
^n'è Re, 'né Patria,''nè',Isti'tizid'ci,''"e di 
'oonse^nènz'a" riommeno'l la 'F'a'miglla s. 

Sfidiamo a smeàtirèla testual'iui'iìblla 
stolida affermazione'; abhla'mb lèbl"We.., 
' Il propagandista' e{'a,'yèrif|0àtp;' nel 

suo diritto, non è'vel'ò?','no'i''diféndo-
,r6mb sempre i l diritto di''illjèra parola, 
anche di Ubera pafbia"stbli(fà'.''""f' 
' ' Ma 6ra'd6l„part nostro diritto .'tro-
Varèch'e sifl"àtte pi'opagan'da'so'ho'sèm-
plioèménte'bqffe.' ' ~ E l'apprèzzàmènto 
era' mite ; e la" forma, efe" quanto mai 
lungi dall'ièginria.' ' '•. *- " 

Ebbpnè un'C; 'E."S. 'che si,profèssa 
«gioVanè-costifùzionalo•liberalei'-';è si 
mentisca"* umile operàio», 'stampa su 
un gibrnalo, &' inserzioni' bna 'siià 'pro-

' salita,(rifiutata, 'naturalménte, 'd'à' ogni 
•gioraaiè ' p'oli,i!bb è'dii'ofèo o'àn''qrttorii 
civili)'nella quale," tiì-àndb ìil''bàiló « la 
sua"dignità », o'ià.'... "«'s6rl6ti|''-'niìtHta 
degli intervenuti »' ('siciVio','.'.') 'd'èhiama 
«pagliàcci dèlia'penna » . ' • '' '" ' 

*rffr ' ' ' ' ' 
Cosi, dunque. L'ingiurietta,' sèmpre 

ringinrietta 0 niènt'altro'''ohe l'ingiu-
rletta. •' ' ' • l •..> • t h 

gli. richiamava quanto' avBV«t già-adito 
dai'volontari, che s'eranO''1.',un l 'altro 
ricordata",ogni .riposta bellezza''della 
giovane, vantandone, in brutali.'baasezze 
il delirio' voluttuoso. 'Ed avevano 
continuato in turpi particolari, reci ' 
propamente eooitandosii ed a trarerso 
le lóre risa,che avevanpdettp.iilirltornp 
della cupidigia basSa,acousandelaBrut­
tura della lor anittia iclqminata dai< aensi. 
E insieme toonavano'a'lai" iiBbrUcianti 
episodi, che ciascuno .t^vevavantatOiper 
sé da E^ter,' onde, il -solo'dubbiat.che 
colei potesse nascondere la sorellail'ec-
•oitava flnoialla-,demenza,, „ :,i':..' 

. No, no,',non. \potava uesserSiuBO,!. La 
donna la 'OuliturpitudittO' avevftiiudita 

'elogiataj.iin termici-cosi 1 sguaiati; la 
donna ohe'tànlos,avevano i vantata a 
maestra nella corruzione dell',samare; 
obléi" sua 8'òrollài"M'ai!.v Eppure Giu­
lietta;" fuggit8"'dal' pàes'é.l!"dh,''^sè" un 

•giórno si fpssè"inòont'r£Ìt'o''bpn''lèi','ve­
ramente ella,'preda''alla pìu'bMàà"Wut-
tnra'della'pèrdizip.iiè, bh.'là ^az'zla',''éen-
tiva.'lo av'rèbBè a'óbecato'flhb'al ''d'élitto. 
Si," l'siyrèbbe ,'soppre5sa' ner'fedn'vihci-
mentp'sfoltamèritè èiecoi'oh'o''sblò la 
fine ' poteva ' strapparla ' 'li'llà vergogna 
del disonore, méntre con'il sangue 'della 
disgraziata 'avrebbe lavato dall'orVibil 

, macchia il nome suol , ' (CtUtlMui) 

file:///potava


IL, F R I U L I 

E i'ingiuria non ai tange, noo ci 
attrista, non oi conturba. 

Anzi lietamente constatiamo ancora 
una volta come i democratici, oggidì, 
si 'distinguano dai partiti retrogradi 
anche fn questo : che lisbinnb a loro 
sema oontraato l'uso o il monopolio 
del ìiiigaaggiD ihoivllo, 

' ' • V Espada. 
. IN 8; — D luUodtto '{r<omw ten. «ec, oÌ 

dfnuBdt.'ta noD cOhoKÌiffli) niinnn «•ni(iMn« 
uDIsa (kiÙRoo che u n o » •bbi» ila •oegiien il 
fÒHti^ programma di eondotla », 

- Oh Q̂  p»ro(»hi, A QomlitelarodaSonulao, Bii* 
diali itm la(tp l'«>igura«< del mlniirl, « tutte U 
loiiiera 'dei inìnttnL. Ma ò latta gente elio U 
gieiane eco, ecc. può vedere nel paraggi timi' 
dameote < costitazioDali > e timidamente «for-

, caiaoll'o. 
Zi è in quei paraggi ciie egli potri vedere 

' la sohien delle anìmule parvole che, par voi' 
gendoin dello agli, ahimè 1 perduti tempi dei 
birri B dalle eple, ora ~ (allila la ditta Pelloox 
a eomnagct — chiadendo nell'intimo dol core 
gl'ideali feniaiuoletti (t wttlao rinaogando il 

. ,priitino tìtolo di " monarchici „) amano darei le 
«riette di coatituzionaluooi-liberalinl. Porchò oggi 

. ^ blaogna fare^ almeno almeno, cosi. 
Nel noitri, invece, oonoioiamo uomini che 

invano —• atrana preina! — il canto delle airene 
tentò di atfirare nel aullodatl paraggi coitilu-
lionali-ròrcaluoli.... C'Intendiamo? 

Per la divina arte dei suoni. 
Udine, la aprile 1001. 

: egregio Direttore del i:Friuli», 
La Presidenza della « SooietU corale 

Mazzucatq » comunica alla t'atria del 
Friuli bri'brano sconclusionato contro 
il ""mio articolò del 6 corr. 

Uiepondo subito ohe.... non risponda. 
,. ,Sf T.ol.«8S«ra. la .potemioa .serena, ob-

' biettira, non avrelibero cominciato con 
acerbe diatribe ìngiuuiose intrecciate a 
stolide insinuaiiònl. '. . 

Mi mosse il solo intento di riuscir 
utile all'arte cittadina; veruno scopo 
meno che. retto nò disinteressato mi 
mosse; e Lei, signor Direttore, che co-
nosos USO; e i-Mei intenti, lo può at­
testare. 

Mi (a riderò poi, e credo che anche 
Lèi, che chi è il criticato, invaco di 

^ limitarsi, a oonstatazioni di fatto, voglia 
far la critica delia critica. 

In quanto allo pseudonimo, io prego 
i'signori coristi di Informarsi quali sono 
le consuetudini giornalistiche in uso 

.' presso la stampa seria e rispettabile 
' nella quale lo psendoniino è regola, 

l, eccczlpno. la .firma dell'autore, poiché 
I della serena iutenKione sarà unico giu-
>'; dice il direttore, delia autenticità dello 
1' '̂ cei^lìtip.ce'ri^jiqode il giornale, delle e-
:';. Tontnali responsabilità penali l'autore. 
il E) io non sarò tale da nascondermi dietro 
.".'l'isaàOipsendonìiBo^ersfuggire ad'alcuna 

'. i^eapQijs^^illtti :̂  se hanno qualcosa, nes-
.isùtlO'^ loft "'Impedisce;., ma via, non 
candiamo nel tragico! 

' 1 A me basta protestare contro quella 
.\'caloscioria, il pubblico giudicherà. 
.,', Riceva intanto un saluto ed una stretta 

..di mano da 
••••••' Si bemolle. 

-» 

Un'altro appiccato! 
Al casali del Cormor n. ^U abita la 

famiglia del contadino De Vit Luigi fu 
Pietra, della quale fa parto anoho il 
fratello di que.sto, Domenico, d'anni 
3S, un disgraziato che non ha la testa 
a posto, e che più volto fu ricoverato 
al manicomio, dal quale l'ultima volta 
usci r i l novembre lOOO. 

Verso le quindici o mozza di ieri la 
figlia quattordicenne del Do Vit Dome­
nico che si chiama Irene usci di casa 
per recarsi alla fontana lasciando per­
ciò solo lo zio Luigi. 

Dopo dieci minuti circa ritornò e 
trovò chiusa la porta, che aveva lasciata 
aporta. 

Bussò ma nessuno rispose, onde ri­
tenendo che lo zio fosso uscito e avesse 
chiusa sbadatamente la porta,,'idtljdianto 
una scala entrò da una 'flneslirà del 
primo piano e scese in cucina ove 
scorso lo zio che penzolava da una trave 
dol scfAtto al quale si ora appiccato 
con una cordicella. 

Spaventata la ragazza gridò al soc­
corso. Sopravvenne il padre suo il quale 
tagliò la corda doll'appiccato o tentò 
scuoterlo, ma invano, poiché era gi& 
morto. 

l''u dato tosto avviso alla P. S. ed 
accorsero sul luogo il delegato Monte-
vecchi, il maresciallo delle guardie Gui-
liano ed alcuni agenti. Il dottor Ugo 
Chiaruttini, chiamato, constatò la morte 
del suicida. 

Da parte nostra aggiungiamo poche 
righe. 

1" Il giornale non è anonimo; slamo 
intesi? e chi ne risponda non si pre­
sterebbe ad accogliere nelle sue co­
lonne intendimenti e critiche .meo che 
onesti 0 corretti. 

2" Se c'è chi ostinatamente si rifiuta 
al progresso, al mi'glior&mentQ,' ai rin­
novamento r— tanto peggio per- lui. 

Il progresso lascia per la via, nei 
; l'ossi, i Sacconi, i refrattari. 

Voci del pubblico. 
I n t a p e a a ì o p o p a i . 

Ci Bcrivono: 
Abbiamo letto l'altro jeri nella Patria 

del Friuli un articolo riflettenti i de­
sideri degli operai. 

Justus, del giornale il Crociato jei'i 
;̂ MM(,j.C956»TOa3ra' non .solo quanto .scri-
TOvaàf "liella '/"Sif'ia, riia aggiunse qual­
cosa di più. 

KfTettivamente il volere por parte di 
o'ért'Oihì' abbracciare ogni ramo di me­
stiere 0 di negozio è una cosa che 
torna qstremamonto .:d!innusa a molti, 
9e'vp\iò,.'t9rn'are utilèvaipochi, e ciò non 
puossi certamente chiamare legge di 
compensazione. 

L^ cpnsiderazioni fatte negli altri 
gi'orujii.lir rispbttivamento all'utilità che 
possono avere i signori committenti col-
L-afSdare llassieme dei lavori delle di­
verse art i . ad un solo capo offìcma, sia 
pure anche negoziante, sono giunto a 
tal6 sistema non^può sotto alcun aspetto 
tornare utile ài signori medesimi. 
"l5al canto nostro'noi aggiungeremo 

che sarebbe desiderabile si costituiscano 
ia.ComqiisBione alcuni capi officina e 
concordemente prèndano le opportuno 
disposizioni acciocché vengft preso quel 
provvedimouto efficace onde cessino i 
lamentati sistemi ; poiché '• à assoluta-
monte ingiusto che uno abbia d'arric­
chire a vista d'occhio, mentre molti 
altri debbano tirare innanzi una vita 
stentata, e dovere medesimamente pa­
gare le rispettivo imposte. 

Falchetta. 

L'ESPOSIZIONE DI VENEZIA. 
L'inauyurnziwie al 27 di aprile 

— Un monumento a Re Um­
berto. 
La Qiunta muniolpale valendo inau­

gurare un ricordo monumentale a Re 
Umberto nel palazzo dell'Esposizione 
il giorno dell'apertura, ha deliberato, 
col consenso del Duca degli Abruzzi, 
di prorogare la duta d'inaugurazione 
della mostra a sabato 27 corrente.. 

I N T E R E S S I C I V I C I . 
U n a i n t e i * p « l l a n z a . 

Il consigliere comunale sig. Ar tu ro 
Bosetti presentò la seguente interpel­
lanza: 

" Il sottoBCritto chiede d'intorpellara 1' onore­
vole Giunta municipale por conoscere Io ra­
gioni per lo- quali non ai ò ancora provvieto 
alla mamelpaJizzBzione dello pompe funebri. 

Ariuro Bosetti „. 
Argomento che giii trattammo am­

piamente, e di cui il éous. Bosetti é 
pertinace e studioso promotore. 

Per il Segretariato deirgioigrazioiii). 
Sottoscrizione p u b b l i c a — X V Elenco 
Somma precedente lire 773.60. 
Scheda n. 94 (Brunotti'Matteo fu Androa-Pa-

luzza). Brunetti Matteo fu Andrea Uro 10, N. N. 
1, Ortis Anselmo 1, Brunetti Romano ], Uosa 
Ferruccio I, Un maestro I, Muuich Silvio 1, 
Cupilli Riccardo 1, Miclielctfl l'iefro I, Boz 
Silvio 050, Flora Luigi 0.40, Piintel Antonio 
0.50, Colaviiza Italico 0.50, Bal'o 0.10, Toso 
Siivlo 0.60, Ligugoano Luigi 0.50, Buzzi Luigi 
0.50, Somma 0. B. 1, Brunetti Osvaldo 0.50, 
Salon Giuseppe 0,tO, Lazuiro 0. B. I, Maser 
Leonardo 0.20, Di Conta Daniele 0.20, Del Bon 
Adolfo 0.50, Lazzaro Vincenzo 0.50, Gnglaro 
Antonio 0.50, Englcro Nicolò 0.30, N. N. 0.30, 
Di Conta Francesco 0.50, Munsinano Q. B. 040, 
Barcolta Antonio 1, Naecimbeni Bernardino 1. — 
Totale lire 89.90. 

Scheda n. 154 (Isidoro Strulino-Sntrio). Rio-
lino Giuseppe 0.20, Slranlino Isidoro I, Qua­
glia Giuseppe 0.20, Segrado Giacomo 0.20 Qua­
glia Amedeo 0.40, Mattia Luigi 0 SO, Mattia 
Pietro 0.30, Nadale Federico 0 31, Mattia Olttivlo 
0.30, Mattia C. 0.05, Selanstl Martino 0.20, 
Marsilio Giacomo 0.10, Oiovenni Re 0.30, Do-
rotea Giovanni 0.20, Stranlino Benigno 0.15, 
Do Mattia Gaudenzio 0.20, Dercggi Giovanni 
0.20, Straulino Agostino 0.2U, Straulino Odorico 
0.20, Cicntti Leonardo 0.20, Del Moro Marco 
0 40, G. B. Nodale 0.30, Solauati B. U IO, Pit­
tino Aleasandro 0.30, Salenati Angelo 0.20, N. N. 
0.20, Straulino Giacomo 0.20, Mattia Odorico 
0.20, Straulino 0. B. 0.20, Selonati Luigi 0.30, 
Dereggi Silvio 0,20, Segrado Romano 0.20, Se-
grado Pietro 0.20, Riolino Luigi 0.20, ZM 
Pietro 0,20. Totale lice 9.16. 

Totalo complessivo lire 811.65. 

C a s i p i o l o a i e a n g o s o i o a i . 
Persone pietose c'informano di un caso 
che, ci dicono, é oggetto di pietà e di 
angoscia per il vicinato di una casa in 
via Villalta; di pietà, porche da quella 
casa spesso vengono le grida strazianti 
di una povera donna seviziata brutal­
mente dal manto; di angoscia, perchè 
innanzi al diritto privato si é impotenti. 

S'invoca — in quanto è possibile se­
condo leggo, in quanto è doveroso se­
condo umanità — l'intervento dell'Uf­
ficio di pubblica sicurezza. 

U n o o n o e p t o . Lunedi venturo 
all'.Ai-soe!OS!'o«e Commercianti ed In­
dustriali, nella sala sociale, grande 
concerto dol valente violoncellista sig. 
Do Blesio — doll'arohestra del « Mi­
nerva » — colla cooporaziono della 
conserto sig.a Felicina Grippa-De Blesio, 
la valentissima Cflrioa nel Ballo i7i 
maschera. 

Prenderanno parte al concerto altri 
artisti, concittadini. 

P O P l a w a n d i t a d e l s h i n i n o . 
L'Intendenza di Finanza di Udine, allo 
scopo di evitare inesatte interpreta­
zioni della portata u dello scopo della 
provvida legge 23 dicembre 1001 n. 505 
sulla vendita del chinino por conto 
dolio Stato avverte chiunque possa 
aver interesso di quanto segue; 

1° I due mosi di tempo assegnati, 
ai farmacisti e medici condotti pro­
prietari di armadio farmaceutico, dal­
l'articolo 28 del, Regolamento 3 marzo 
19U0 11. H2, p.jr pi'osiintnre la domanda 
di cui al pre'-odonto ai't. 2, decorrono 
dal giorno delta notificazione loro fatta 
di quelle disposizioni, 

2° Il chinino per conto dello Stato 
devo es.iere smerciato da tutte le ri­
vendite situato a distanza di oltre 500 
metri dalla piti vicina farmacia od ar­
madio farmaceutico, che abbiano as­
sunto lo spaccio di quei sali forniti 
dallo Stato. 

i)° Non ò tolto ai farmacisti di chie­
dere l'autorizzazione di smerciare i 
dotti sali di chinino, anche trascorsi 
i due mesi prescritti dall'art, 28 dol 
regolamento, come pure non è loro 
vietato di continuare a smerciare sali 
di chinino di diversa provenienza. 

L a d i a g p a x i a d i u n o p a p a i a . 
Verso le 14 di ieri l'operaio Visentini 
Luigi di Carlo, d'anni 17, addetto al 
tnacchìnario dello stabilimento Barbieri 
e Loskovich fuori porta Poacolle, di-
grazìatainonto ebbe impigliata una mano 
in un ingranaggio. 

Il povero giovane venne tosto tra­
sportato all'Ospedale ove venne medi-
dato dal dott. Carlo Longo che gli 
riscontrò schiacciamento completo del 
dito modio sinistro, ed altre ferite la­
cere, guaribili in 20 giorni salvo com­
plicazioni. 

B u o n a u s a n z a . 
Offerto fatto alla locale Congregazione di Ca­

rità in morto di 
Teresa Oattolini-Beltrame; Famiglia Borghese 

Uro I, Gort Giuseppe l, Porcesìni Francesco di 
Codroipo I, famiglia Baletti 5. 

Scala Giovanni ; Bianchi Vittorio lire 1, Cella 
Agostino 1, Romano co. Antonio I, Tomadlni 
Giuseppe 2, Casasola-Paolini Italia 2, Zampare 
Giovanni 1. 

Adele Antonini-Pellegrini : Brnsadola Antonio 
lire l,Minisini Virginia 1, Ztmparo Giovanni 1. 

Co. Eltaa Belgrado-Colornbatti: Bianchi Vit­
torio lire I, Marpillero Antonio 1, Romano co. 
Teresa 2, co. Colombatti di Caporiacco 1, Sat-
vadori Pietro l. 

Argentini vod. Fabrls di Gastione di Strada; 
2ampBro Giovanni lire 1. 

— Per la SocieliL > Dante Alighieri > in morto di 
Adele Antonini-Pellegrini: Antonio Macorig 

di Faedia lire 1. 
Co, Klisa Belgcado-Colonibatti : TomaBOlii cav. 

Danio lire 1. 
Vittorello Ernesta: Ballico Luigi lira 1. 
Anna Gsrvasio-Borlelti: Domenico Del Bianco 

lire 1. 
Rieppi Blena: Ivo Giordani hre 1, 
— Per il Patronato " Scuola o Famìglia „ in 

morta di 
Toresa Gattolini-Beltrame: Romano Dorta lire I. 
Grassi Vittorio: Claudio Taisch lira 1. 
Co. Elisa Belgrado-Colombatti: Romano Dorta 

lire I. 
— Por il Comitato Prot. doll'Infanda in morti di 
Co. Elisa Belgrado-Colombatti : Ermacora dott 

Domenico lire 1, fimìglìa Cicogna-Romano 1. 
Chiara Coioalli-Monini: Ermscore dott. Do­

menico Uro 1, comm. Elio Morpurgo e famìglia 5. 
— Por l'erigenda Colonia Alpina in morte di 
Ernesta Vittorello: Schiavi avv. L. C. lire 1, 

Pico Emilio I, Cantarutti Federico 1, Giuliano 
di Caporiacco 1, Venanzio Pirona 1, ìng. Luigi 
Pitaoco 1, ing. 0. Valussi I, 0. Koehier 1, Ugo 
Camavitto 1, Luigi Spozzotti 1, avv. C. Loplerl 
1, Arturo Ferrucci I, G. Nallluo 1. 

— Por la Società Vatoranl e Reduci in morte dì 
Capellani dott. Giacomo : LuzZ'ltto dott. Oscar 

lire 1, Capellari Vittorio I. 
Teresa Qattolini-Balirame: Capellari Vittorio 

lire 1. 
Co. Elisa Belgrado-Colombatti: Del Fabro cav. 

Enrico lire 1. 
Ernesta Vittorello: Oonini Piero lire 1. 
—f Par t'Erigendo Ospizio Cranici in morte di 
Marchesini Pietro: Impiegati della Banca di 

Udine lire 7. 
Graffi Vittorio: Dsgani Nicolò lire 2. 
Scala' Giovanoi : Doganì t^icolù lire 2. 
— Por la Casa di Ricovero in morto di 
Co. Elisa Belgrado-Colombatti: De Toni ing, 

Lorenzo lire I. 

S i p u ò a n o o p a acciuCTare la for­
tuna e quel che é meglio si può farlo 
colla cortezza di buona riuscita. Conto 
biglietti dulia Lotteria Nazionale Napoli-
Verona hanno una vincita garantita, 
tre biglietti con numori consecutivi 
possono vincerò Lire Treoentomila, tre 
biglietti con numori saltuari uno per 
centinaio possono vincerò L 425000. I 
biglietti coi numori prima e dopo quelli 
maggiormente favoriti dalla sorte hanno 
diritto a premi di consolazione da L. 
2D000- 12500 - 5000 - 2000. L'ultimo e-
slralto vince L, 20000. 

L'estrazione irrevocabile é fissata con 
Decreto Ministeriale al 30 Giugno 1901, 
però csaoiido quasi esaurite le continaia 
complete e limitati i biglietti singoli 
ancora disponibili, si prevedo che presto 
sarà chiusa la vendita. 

O c o h i o a l l e p a l l e ! Il Comando 
del presidio militare partecipa che a 
datare da lunedi 22 corrente, avrà prin­
cipio nei Poligono di Godia, il tiro an­
nuale pop lo truppe dol presidio. Esso 
avrà luogo in tutti i giorni ( meno i 
festivi) dalle ore 6 allo 15, 

Una bandiera rossa, inalberata in 
vicinanza dei bersagli, indicherà che 
si sta eseguendo il tiro. 

Avviso. 
Il sottoscritto, debitamente autoriz­

zato, rondo noto che nel giorno di lu­
nedi 22 corr. aprile dalle ore 9 ant. 
alle 12, e dalle 2 alle 6 pom, e giorni 
successivi, procederà alla vendita al 
maggior ofTereuto, in piccoli lotti, della 
merce e mobili esistenti nel negozio 
sito in questa oittà via Paolo Sarpl 
n. 23 sotto la Ditta Bona Traves di 
ragiono dell'Interdetta Elisa Landon, 

Avv. Italico Della Schiava. 

Osservazioni mateorologiohB. 
Stazione di Udina — R . istituto Tecnico 

17 - 4 • 1901 ore 9 ore 15 .ore t i IBM 
ars 7 

Par. rid. a 0 

ore 9 

Alto m. 116,10 
livello dal ma.'e 747.0' 746.8 749.3 752.8 
Umido relativo 52.6 40 44.5 — Stato del eielo misto mieto misto sereno 
Aoius cad. ma. — — — — Velocità 0 dìro-
rioDe dol reuto calmo calmo 8 N 1 N S 

Terni, eentigr. | 8,7 12,5 W.0 0.1 

Ì
tuMBima . . e e , 14 0 
mmima 2.0 
mìnima «IPaporto 1.2 ( 

il ' V ' - P « ' " ' i S S .n'aperto 
Tetnpù probabile: 
Venti deboli o moderati sottontrionail sul­

l'alta' Italia, intorno a ponente altrove; cielo 
vario all'estremo sud e Sicilia, quasi sereno al­
trove. 

''.IH."^ « a 3 ••'!&>• ^Jt '" K : * . H 

Teatpo Minepva • Udina. 
La prima dei " Puritani „. 

Finalmente stasera avremo la prima 
dei Puritani di V. bellini. 

Domani riposo. 
Sabato e Domenica ni Puritani». 

Per nozze, — Omaggio alle nozze 
della signorina Gemma Monti, figlia 
del deputato di Pordenone, coi signor 
Giovanni Centazzo, il cugino della sposa, 
dott. Valentino Guarnieri offriva una 
simpatica pubblicazione: Iride fantasia 
greca » di Ferdinanda Galanti. 

Omaggio grazioso, iutellottuale, si­
gnorile. 

Corriere commerciale 
Mepoato dei grania 
Udine 18 aprile 1901. 

OraDOturco all'ettolitro L. 12.50 a 13.20 
Cini;L">̂ rtÌQO » „ 101£» a 12.30 
Sorgoroaao „ » -- .— a —.— 
Frumento • • —.— a —.— 
SogaU > " —.— a —,--
Giallone » • —•— a —.— 

Bollett ino della. Borsa 
UDINE, 18 aprilo 1901. 

Rendita. apr.l7 laprllelS 
Italiana 6 "/g contanti Ul.Soi 111.30 

„ & ".'o lino mesa 101.40 101.40 
,. . d •/, 

Eateriouro \ "/(, oro 
iii.aó 101.25 ,. . d •/, 

Eateriouro \ "/(, oro 1890 7290 
Obbligazioni. 

Ferrovie Meridionali 820. - 320.— 
„ 3 Va Italiane 309.— 8 0 9 . -

h'oniliAria Banca d'Italia 4 *>/. . 508,60 508 50 
„ Banco di Napoli 3'/, "/o 439 50; 43850 

Fondiar. Cxana Uiap. Milano 5 ''/a 500 50 509.50 

Azioni. 
Banca d'Italia . . . 853 6 5 3 . -

„ di Uf'ine 146.- 145.— 
., Popolare f r i u l a n a . . . . 140 . - 140.-
„ Cooperativa Udmo.0 . . 3 6 . - 3 6 . -

Cotonidcìo Udinese 1300.— 1300.— 
Pabbr. dì zucchero S. Giorgio. 100. - ICO.— 
Socioti Tramvia d; Udine . . . 70.— 7 0 . -

„ Porr. Merid. 720.— 120.— 
„ Ferr, Medit 530.— 530.— 

Cambi 6 valuto. 
105.3i 105.35 
129.8C 189.80 
26.5! 2653 

AiiBtria - Corono . . . . „ 110.40 110 40 
iil.oa «1.06 

Ultimi dispacci. 
Chiuunra Parigi . . 00.50 96.60 

105.32 

La Banca di Udini cede oro e scodi d' argento 
a fraziono sotto il cambio segnato per 1 cortìfloatl 
poganali. 

Enrico Morcatali, Oirtttort rnpimsahile. 

UN BIGLIETTO r . 
Qfande Lotteria Nazionale 

NAPOLI-VERONA 
è un amico al quale si ' volge Itj 
sguardo splendente di grandi ipe-
ranzo, e gli amici non sono mai 
troppi. Chiedere programma o 
schiarimenti alla Hanca Fratelli 
Caaaroto di F.sco GENOVA.,. -

3 0 O-IUaiTO 1 9 0 1 . 

e. FERRUCCI - UDINE. 

•-•=S^r^-^ 

Nuovo orologio 
eoo boJietliDO dell' 

E 

L ' A m a r o B a r e g g i a baso di 
Ferro-Chiiia-Kaburbaro ò indicato pei 
nervosi, anemici, deboli di stomaco, 

Deposito in Udino presso la Ditta 
Giacomo Comessatti. 

Tende di legno tpasparenti. 
Presso il tappezziore Mar-

cu/'/.i, PoQte PoscoUe 11, tro-
vansi le teado di legno traspa­
renti a stecchi, e dipinte a 
paesaggi. 

La sottoscritta avverte la S. V. ; di 
aver ricevuta un grande assortimento 
di cappelli paglia per Signoro e Signo­
rino provenienti dalle migliori Case 
italiane od estere rinomate per buon 
gusto ed eleganza; ed una bella colle­
zione di canotti ultima moda e Qoyttit 
da L. 3 in più. 

Prega inoltre la S. V., a rolof visi­
tare il campionario di cappelli e modelli, 
che verrà esposto da lunedi a sabato, 
in apposito salottino attiguo al negozio. 

Vittoria Fanno. 
Udine, vìa Cavour n. 10, 

Prof. E. CHIARUTTINI 
siecialista per le malattie literoe e se r ra . 

Consultaxioni 
Ogni giorno dallo ora 10 alle U ' / , 

Udine - Via della Posta N. 3. 

ÌLBERTO RAFFAELLI 
G H I R U R Q O ' O E N T I S T A 

UstGite w molti aiìiii dei liott, prof. STetiielcli 
DELLrf SCUOLE DI VIBNÌSA , ,, 

Visite e consulti dalle 8 alla 17. 
D n I K l i 

piausa S. f̂ ìaoomo - Cala Glaaomelli M. 8. 

MOBILI pep Ppiiavera. 
Presso la S o c i e t à V i m i n i ' di 

Uti ine , Espaa.izioifiQ; « t p a o n d i » 
n a r i * dalle ore 10 alle 18, non àolo 
di oggetti in catalogo, ma anche di 
svariatissimi prodotti ftlóri.'oatalaga: 
questi ultimi a prezzi eccezionalmente 
bassi. 

PREMIATO LABORATORIO ; 

Mauro Luigi fu Mattia 
U D I N E ] ,. 

Via della Prafettnt» M. 4 
Ottonaio, Bandaio, Fonditore 

di metalli con deposito di ru­
binetteria por acquedotti, ecc. 

Prezzi che non temono con­
correnza, 

B¥mÌEia3flLFfl"plMA 
Mercatoveochio — Udina, 

Vermouth alia Vaniglia 
confezioaato con poro Tino t m . 

Bottiglia da litro L. I.BO 



I L • F R I U L I 
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•*e-.ii»8»moEÌ,per 11 ̂ itmli:Ah,-mmi)nii„m^Mm»X!^k^ ^tmm VA-m^m^^t^vi {{Giornale in.Udine 

Mmkk "'TELA .-ALL'ÌRNICA 
7 - |f||a-|jc^ mu, \ÉSI jm._s^, m. 

I P l i t a i n o f,4?<WI9afi«'ai.4Ml»l«l»lo ("èBiBa^jSttoMSSoro a ^ f f a / t e n t . J M I I i m » 
, j iP^ ìffboràttono ^^iao, eiaiSpadan, 16 

Presentiamo questo preparato doLiiostro Laboratorio, dopo una lunga serie d'ann 
di Jiktt,'"aTeiiHoné ottenuto un pieno'atfecfisso, nonchi le Jodi iBHijsSÌi™" oVuuque è 

NOME 

NOVITÀ PER T U T U 

S/vpaNMWO BANFI 

nonchi le 
jl atatanMÌaperato,'[ed una diSUaisaìma roaiita in Europa 

. ,(„^"8o poi.deTg eaaar cjjnfqso (!on,tór«,3piioialità eha,portano lo STESSO 
Ioli» irono WElfFlfcAcl, e sposso'dannos* Il B<|s(ro, preparato è \><t Oleostaarato disteso 
au teia/cl^d '«óiMèue i prindpii dell' alriilf>ia,,imondf>nn, pianta natira, dalle alpi, co-

1 noaeiotejnsjalla più rempta, antichità, , 
IHiJièsiHlpMpo.w JrqT4# il modotdì atere la, postra tela nella ()uala non ..ijiino 
•' DBncjpìi. mlltoìiM, e (jj siamo feliee^ante' nuaùiti medianta un. pipooeii«o 

E edjin MHWratoi i r i j H i a t r » es«'lttjilva tÉiVenalone. é ' p r a p r i r i i i , 
BostStola^eYe tMoUmELSlEflCATA ed iftiitaia goffaitì-ìnte al VKRDllUAM!!. 

Kfiil«2ffiSÌ&fi&il»l8MSJSMMS'"'i''"'"'' " '!>"î ''> dove esser rifiutala riohie-
onepmaie Sostrèi vere maifche di fabbricai ovvero quelli inviata' diietla-

aHiknostr^iFM(i|WÌ%|lia 6 ttabrata.in oro. 
t|}ael%v«Hj»ois ilejgiiagieEI ottenuto in.mojle vraaluttie, .•«ome ,|0' atteatauo 

n a n a e r o a l e e r t l U e a t l o h e poasedilniua. In tutti i dolori, m generale, ed in 
particolare nelle J lombni ic ln l , nei r e u j n K d s i u l d ' o s u l p a r i e del corpo la «na -
i r l | | l an« ^ STO«ik' Giova nei d o l u r f r e n a l i , 4% |»9M«a »<nrvltiea, nelle ma^ 
l a i d e da «*«ra , nella l e n e o r r e r , ii<ill'abM,>|*ii|<l>,«i><» d ' in tero e e e . Serve 
a lenire i d«ii<,r< d a a r t r l t l d e erouMsa,' dà co té» ! ns'jive la callosità, ^li indu­
rimenti da cicatric;. ìd ìia inoltro molte altro'itliili applioajioa par malaittio chiraigiche 
e specialmente pei caui. 

Costa lire tO.SO al metro'—,, Lire 6.,^,» al,mosifj.metro, 
Lire f . »0 la aoh4ia,''Mca ^i,'doraì?ijfo. 

fM*ead l (o r l : In Ud ine GiacomooS^niiesùttiiiFabriai Angelo, 6 . Comelli, Lu:gi 
BiasJMi, Filipuzzi-Girolami ; l o d a l a , Patmacia C. Zanetti, Farmacia Pontoni ^ « r l ^ t n , 
""•^laoi» C, Zanetti, G. Serravano j SEariL Farmacia N. Androvich; Tpei i to , Giupponi 
w^,.PriMiC., Santoni; Venea(»a, Bóine'rJItìra».'GlaBI«HtJ;''fl,*«>«') G. Pràdami, 
p é l F. ; M i l a n o , Stabilimeiì(a Q, Ertla, m USàta, N.'% e 'Sua succursale, Gal-
iMiiV.Sittorio'Emanuele, N. 7à C^aa.A. MknJoni 'è^omp.; Via Sala N. 16; Ro>un, ,via 
Iftttej N. 96 * in totta le pttnqp«li';Farn!|BcÌB dfl^cnin,'. 

•a—•i i iMii i 

t 
• i 

'.b 

-0 

?ì,- Diplomi d'onere, n^q ĵiglie.d'pi;o e'difg^rtto 
(e» non parole) attestano che il ; 

,̂ ( S P E A I A C H L C O M Z 
•'i^l'reso INSUPER|LBILE e NON'TEME 

rjì|j | |:j |i |jzgq,j|^.^W^de eSr^cMe'dere cai|ipioDÌ""bozzoli .(che 
,'o^rr^^'n,1\q ,^p,e(liì^i jfrafyttaiìt^fe insieme-ad-eieffante ed 
muiUe reolam) BX>W^Wtf$Ì^. O O O A S t D O COMi<:Z 
;'IM|;tettore.,^el.:p^gipps§,epYato);jo ,$a,colfigi(io di ,TÈl0»J 
,1 CljmKiiitia). 

<i) 
lllll¥"w '(ii'iinij iiijmiiiiii^iwniwf 

i Soopo tì9ll& noatia Qaaa % di x&adOTlo ó.i consumo 
gieneralo. 

., r«>'J0 CfirfoHtia vasH<ì (ti lire 2 la tkitla A. Sann speàisoe trt 
'pesti wanSl^r•anBa i» tutta-fialin. ^'Vettde^t presso tutta 
\pfìi\c^alt DrooMsrl, faymactstt e pt'orumiitì-t del Regno e àal 
tjróìststt dt Mitnìici Paitantni Ytllant e comp. — ztnt. Cottesi e ' 

iUéi'ttt. - l'efellt. l^radut e Camp 
D» non confonda!̂ ! coi divani Saponi ali;Amido i« eommeroìo 

I Iq H « | l n p tnivaai parrneohiore prfpao il aignor'j 
, A p j ; 0 l o . | ! e r v i ^ * w M l in via MeroatovMohio. i |, 

lAlJ'UQlcio AiDBun-
zi del Friuli ai vende; 
"itteoUiilna a lire 
1.50 e' 2.80 allei bot­
tiglia. ' 

À equa' ili lOro a 
lire 2 50 alla •botti'-
glia. 
itcqiia €«r{Dna 

a lire u alla .botti­
glia. 

AequH'dii^eliio-
mlnoalirè l.80alla 
bottiglia. 

/ t cqna Celes te 
Africana a lire.4 
alla bottiglia. 

C > r e n e ' a m e r i ­
cano a lire 4 al 
pezzo. 
/lIordTt'rjIne oen-

tesimi 50 al.paeoo. 
Ant9cani»ie > A. 

Lo^g;e|l;a a'lire'3 
alla' boi,̂ )glia. 

;Ilis^B0l•à1^Ué I 

••A dIbffaMka MNMkdllilh 
' Gon'Ss90'''dhiunque può sti­

fare a'luòido'tìtìn*"fe6ìm. — 
Conserva la" biancHèrta.' • . 

MiM>laiilÉÌÉIi«ili 
• H . d 

è giudicato intuite le Cl in iche e nella praileai^deiii medici . , n 

IL PIO MBT^WfW- TOf»ieO','ll|O.P'S!TIT„W«P,Nt« " 
dai Professori »«> «iovanai,.<»lìl»QCÌiì, ,''illor.se|li^,(i'Slariro^q'lKonaflI,-j"illeonei>Kl^ 

„,,|i|uccelll^''Rioian>aana, l'VIaioll^ iecc. 
Padova, 'gennaio 'IBOO. 

'"Egregio signof Del >lÀipo, 
Il spò|,iPKep*ratb.,Fo#7Stricno-Peptone,' nei oasi 

ecc. 

fleiiqualiiifu ida me: psesoritto,. mi ha dato pttimi rìsul-, , 
taii.-'li'ho'ordinato ai tìofferenti-'^er JVrfM)»o«((m<(K.o per'« 
'ÈsduHirietìió nervoso.'^on''\\btp di dargJieiie, squeet» 
diebJai;«Zjì,one' 

PttOF. CoMM,. A. D E GIOYAriMI. 

P. S. — Ho deuiso'fhre io stesso uso del suo 
preparato ;.p^égo perciò volermene ,inviare •,.un,,\,paia' 
di flaconi. t 

' Presso'l,'autore,',f;.",Wfc| l-Uiift'jJiiB<ìÌ4''lllQUse, 
e fl,%ng«iiOi„i'alii';ÌM. 

, .'Koniik , 

Ho sperimentato 8Uii,nialatti48llai"Cilinioai'.'d«)i(mé 

diretta il Fpato-Striono-Peptonè del 'Prof, 'fiel Ltfpo, ' e 

póssd BiéniSrare obe i),,,preparato è,,.,ufla./«WtìWw« 

oombiilazione di'prinoiptr<ioosti(!aèBtPibéii='gl'adlttì é fa-

oilmBnt6,.tol,(erfito .dagli inf^npi. , , . ' . , 

•)PRO»lltìUlIJOiiB*C0EIiU. ; 

' 1 ' ' ' * 

T4!;ifti,'UkllloiÉ presso le Parmaoie^CiJoiBeifSltiH 

( « ^ naMMaiMP wfmmnsiMaafB 

)Mf^f>.:'^mmmf^ì^^ 

OlOii UBSS • 
0. aso. 
o. liso 

18.1S 
23.28 

Bar^tme 
uiiVwaiu 
D. ÌM 
0. 6.10 
0. 10.85 
D. U.10 
O..J8.37 
M. 28.25 

•Arrivi 

io!o7 
16.26 
n\-
28.25 

3.39 

DA CAHAJISA 
A. 8.10 
0. 14.31 
0. 1BJ7 

ABoaioo», 
9.48 

15.16 
19.20 

pAirSflTpSIt. A'OABAXSA 
, 0 . 8. ~ ,, 8.4B 
0. 13J81 14.05 ' 
0. 20.11 aOifiO 

DA noma A oryiDAUi DA ormAu A Duna 
M. O.OS 6.37 M. 6.66 7.26 
M. 10.12 10.39 M. 10.53 11.18 
M. 11,40 12.07 ,M. 12.35 13.06 
U. M06 ' lff.S7 • 'M.- :i7il6 17.48 
M. 2i.es «UO iM. 2210 22 41 

D. 7.68, 
0. 10.36 
"Il I l i o a 

*ISS9 
•J 119.10 

m -nyif . i . 

'è.''^r 
9.28 

14.39 
16i55 

A pnnf», 

iiiói 
17.06 
19.40 
20.06 

0.|5>3Q 
A^TBlHTa 

8.4E p . I ft-i\ . 110.40 

20.30 

SA TIUISTM 
A. ,.-8.26 

'M. » . -
D. 17.80 
M..23,20 

A mirai 
n.id 
12.66 
20.— 
4.10 

%bnni,̂ .stoBsio ntnmi 
•ti. '7!36 D. 8.35 10.40' 
•M.18.Ì8 0.14.15 19.45 
.M.n.68 D. 18.57 22.16-

nuisTi a;oid>iaio tibn« 
D. 6.30 M.''8.29 10.12 
M. 12.80 M.H.30 16.05 
D. 17.80 M.19.04'81''.23 

UDlHfl B.010KaiO VBMS2U 
M. 7.85 D. 8.36 10.45 
M. 13.16 H.14,35 18,30 
M. 17.58 D.18.^7 2 0 0 
n o 4 TiTft TS-BT T A *fm 

viiouiA a.aionalo.SDì»! 
D. 7 . - M. 8.57 9,63 
M.1O20 M.14.14 15.50 
D. 18.25 !k;.29Je4,21.16 

•ilWìttMiiÙA À miw. 
0. 9.11 , .9£B 

a J li.40'1 ' ' Ì19J86 

DA apiLna. A tUBAnaA 
0. SM a « ' 
M. 13;i6 ,14.-^ 
0. 17.30 18.10 ' 

OBAEM DBILA'TEAMVU i. WrOKE, 
: Parimi» 
ì • .-.Wi opn« 

«,"A. , .« . , I . 
' ' 8.— • Ì!ÌO 

111.20"IU,40 
'^.60 :i6]l5 

• ti» 85 

'"AWiW 
A 

t,»uasiM 
9.40 

13.— 
16.35 
19.46 

Partenze Arriei 
DA AODna 

I, DAinii.1 a. T, n. A. 
8.BB 8.10 - -

11.10 12.26 
13.55 15.10 
18.10 19.2$ 

8.82 

!80 

#fl!ga^^^yf^^=?i^^f:yr^4""'''^^^^ • l i 

Ip^i jii..̂ .|l,p^^g. a...prezzl miti| 

PITROLINA 
itnn ,ff rivi m . . .< . ' ' . ' l ' i . '-'«ij»;*'-T 

illMI'l 
è la 

jBJaayenicnle proCnpiiato 

flUHiiir. c r e p e icajelli eli arfEslarne la caiota 
L'unica chsipossa verjimeute assicurare a.chiunque 

"lina bella, fdlta e rigogliosa .capigljatpra, La sola ohe 
,j ,â ljiia C ẑion̂  {4'W"' ?ijlj,bulbo capillare, di modo che 

col suo u?o siiP,u.è[evìl9?e certo una precoce calvizie. 
Vìbne raccomandato l'uso a tutte lo età e sessi, 

. ,spe(!Ìalmenielo)!e„^gn9rp„i»hp,,(ion).<iMstoi .prodotto, 
,. ei;i)|;|pa,cJ)Ì9ma^folta e lupente;i,aJle,m8flriidj;./amiglialperr.tenere 

. ita la testa, rinforzando e svi_lupp(indo la capigliatura* dei loro bambini.' '• 
Infine la PETEOLINAi fa ' crescerei i canelli,-ne «iuta lo svjlnppo,Be arresta 

la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi,' lucidi,' conservandone il 
,̂ loro colore naturale. 
'.' .' ̂ 'nW 'f'ff'iacias'Ria 'ali?.pjir?cJn^ ohe Mpj.ta .da. m|bttia}iqB#iasii hanno.' 
liuentiiktaiiirfnte perduti i'eap61lij% ^noMl«J^iu4iiìll>oltertffio7>eTftè W n ' ' 

l'uqp'di qneata,j8Beqialità, asn solo ripompafiranno i capelli, ma avranno una 

|, .'<"». ", ^' Piteattìwmaboao pon istruzione lire 8, 

iJAeflIgii aìfWMm 
-^"f ••••' -

Pirlolina-vaglia' di lire 2.75 allIUffioio Annunzi 
ia pWfettnra N.' 0. 

O 

|4V4i:i. I . IUUIl 11 inighor rini'dio contro U 
1 .sifilide, sia, recente o vecchia. FJacone',grHbdoO 

L. 10. Flacone piccolo L. 5. ' „ 

' D E P U R A T I ' V O "rrtf«?P^r "ioostTluire-l'orY 
îguflamo impoverito dilla mal.itfia e Sep^rarln'„ 

' da ogpl,av,jnjo di ess^. P^«cdIie'L. 5. i 
A O p n c n I •"i^'ip"? )C>;gSW»» untlblenorragioa 
H u t r o * " - , per guarire la blenorragia (radi--

f filnjante e secs i conseguente. Flacotìe L. 2. ''" 
Deposito eeneralei MilanojI|ott. Mofetlì.via,'J'orìnq,2V 
0. Ditta Biancardi Calvi eiO., vlaiBD[rome|, O.V îidî M 
in tutto lo farmacie. In Vdim alla FamwowpSopro,!^ 
''NB. : L'unione dai risiedi aniiaifliitici, e,ant̂ vepecei| 

eoi succhi Bjrjuardiaoi è lavila' ingegnosa.acopettaxteiie 
rapeutlca. La.euta'oor.'liòtto'nieiiiào è (ai,MÌi./af8cac '̂ 
e la meglio I tolleratali OEUEDEBB epa cartolina, doppia». 
al dott,Morettiivia Torme 21 — .jlilano - itroodalo. 
per la diagnosi e cura. ;I 

' ':i'i 
, < • ( 

'. I" /il i 
'" . ittig 

' - >I0l 
l . \ HIO 

in'NlÉEtOSE 
».|)FoSTOMÀ.CX) ' , " . 

' • 'Cura'faytóaJe coiiisncchi oKK&uiifiidoUtlirii»-''." ii..v<)n 
Mt j i r i d ' '&dWiano - ide l idotlorirJ(OBE.T[rl, rtV,ia. .• i -1 

. , . . f .' . i l l i . ' 
' • , ' ' . i l . . ' . \ , h 

OOQQQOjC^OOgQaOO 

H'RMICE: 
IS'!;4.p:TANEA 

Senza bisogno d'opor.'i- e ma itilti 
ficilits li Jtuii laoidaic il proprio mo 
liiglio. — Vendesi preiso l'Ammi-
hjstraziono .'del «Friuli» 'si prcTu' 
di Ceijf. 8»'la ilottjirlì» 

Tor4-;Trlp,e;»k' i: 
infallibile diatrultore dei' T0PI,' 'f 
SORCI, TALl*E. —.Raecontnudasi-'ik 
perchè non pericoloso per gli_ ani- SF 
.mali d0|B9*tioi .còma"la [fasta"ba- T 
deso 0 altri 'preparati. Vendesi «dra». 
tire t al pacco presso I' Ufficio. iF^ 
r^napnzi.deì KÌQj\ilale ,a ilPriuli >. ^ 

_ i i j ^ ( . . 

WBBW 

' ' V B É & A 
• i ; 

(HAneA I» f A1IBRIO& XlKranT&TA.) 

1 Questa importante .preparazione, a 
•tipfurii, p^ i ède laf'Kddliil'ai'Iridi 

aehta essere 
una'tintura, possiede la"HCdlia'ai'iHdonai'o'n(iriì-
bjlmente ai camèlli "e" WIS 'birba il ' ||(r?i«ilÌTd 'i» 
naturale' cdtói'e IHotìrto,!' «tlHltma «l'ial^, 

tlezza «'Vitalità carne 'nei'prJmit'»nni'idella'g;io-
^zza."Nott..macobia la'pelte,-,nè laitiiancbenaj) 

impedM0O"la<«t«"««»»»i«t<>«i'«<^»!MH.ii'>si'*'!'"f'''J' 
'lb'aviluppo,iPplÌ8cO|,il ,capo. (lalla for/ffla. ...j 

ailon^^SH.fiasta per otittnere leliettp.,desi<len)u 
e garantito. 

. L'ÀkiflWWutitle iidt^ttecik « la'^ifl'tKpida 
'd,èll« toèlJarttìdii progrtÌ!rive<iiitlòta'"tohd<«(ittt«): 

'"'è'prefcrtBiloi a' tutte'- le ijltre-'farchè'.laupràiOfflpBM 
e'ia piu^eoonumica. , j 

Ghiadero il colore che .•ai'-<l«^e''a.''l>'P1'l')> 
castano ip.inero. 

Siw'Mlopiasao,l'A»miiii(>,ttfiigBe,^el.gi,<^nU« 
c ^ l Frl iotl i» a lire'a alla.bot<iglia,di|,grande 
fqitmaw. 
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